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(lon richiesta" depositata il i5 febbraio 2011 il PM rinviava a gtudtzio sei imputati rii.1i. a

litolo. interessr:.ti nella gestione de:l ca:rile cornunale di (lremona,

cula de ll ' Associazione in regime di r:<lnvenzione,, e venivano imputzLlr-r a ii

numerose in'egolarità r;he da un lato íìvevano concre',.izzato rnaltrattamenti ed ucci:ii,trj

motii'o di aninrali, dali'aitro oondotte rli rnah'ersazione rii fbndi pubblici ed abuso cl'ufficjo.

In questo complesso quadr,r rjtiene il giudicante che debba essere aci:olta la richiesta d,r er iisrijrtni:

di sente,ru:a di non luogo a procedere nei confronti di cui e ascritto il ri-.;a.,'t ,.ii curi

all'art. 32.3 c.p. per aver prerscritto, neila sua qualità rli veterirLario responsabile sariitarìo ,j,:llir

strufturrr con [o specifico dovere di controllare le scorte di nLe,]icinaìi iri

quantità, rilev:rnti fannaci eutanasici a[ fine di procurarr: un ingiusto vantaggio patrimor-ial,, ::

i.'ice presidente clell'Asl;ociazione con ii ruolo individ,uato draii';r,:cr,Lsa cri
gesîore d i  fano del  cani le .

Preliminannente si i:videruzia corne i'incarico attribuito al medico veterinario srm"i;

responsabile c cusl.ode dei medicrnali di scorta traggl;L oligin--

dall'autrrizzazione dell',\SL di CrenLona riportante Ia riata de| 
'.:.7 giugno l9\)2, aLfc' rìol os.,rifi, i

oali'allora. direttore sa.nitario e, da , ail'epoca presidente plo tempore dell'lrsso, ia.,:irlit,.,

ialT. 1209). L,a mancanza dr atti sucor:ssivi, l'asse;rza di sottoscrizirlri,:' ,ia p:rt;

del stesso (contrariamente alle previsioni normative in materia), la circostan:z:r cìr,: l;r

ablria rifèrito che tale nornina non iu mai comunicata da lei al veterinario (aff. 86',[), r.:il:: oer

n"i c; c' 'oÀ 'rnl i  "11i una sihtzzione di anrbiguità sul nrolo deilo :; tesso, fa emergere l ' r . :-: ;  eri : tr- t i ìv \ /  r r r  [ ' r r  
q r

rnargiru di incerf.ezza sujl'eJfeftivilà dell'incarico allo stes;so attribLrito. circostanza che, g,à (;1 :ìrlil r:

n,,r nnrri ,r. ln .ecl i3 essere approfondita, fa r i tenere dubbia la p,rssibi l i tà che la tesi , : tc tst l t ,r i ,L

possa esisere sottoposta con sLLccesso ai va6;lio dibattiment.ale.

f)irimerte <trl rrrrntl a flivOre di una plOnunCìa di 1On lUCrgO a prO<;edere appafe, COm15ìque ii i-t,i.f1rr

che non vi sialo elernen';i in z.tti idonei a suffragare l'esristenza dell'elemento sogge6ir,rl r chiesri'

dal reatc di cui ali'au1. 32'3 c.p. che, corne noto, richie:de la conrsapevolezza dell'tnlgiLrst:zl:.i '1,:l

vantaggio pairi.moniale. proprio od altrul, come conseqlrenza dire,tta ed immediata deila (rill,.Lr,,fir,

dell'agente ed obbiettivo prirnario da coslr:i perseguito (.in termini Cass. Pen. sez. \r-I . ii: ar,rcrsi.,

2008 ,  n .  338+4)  .

Occorre innanzitutto oS-sor!'ar,i che non appare contestato, né irotrebbe esserlo alla ir-rr 3 .,,::'li.

risultan::e probatorie in ani, r:he il me,dir:o veterixario abbia ar,.uto ul illecito guadaerrc' pi ls( ,r l,r

dalla prcscrizione di farinaci pe:r le scofie dei canile.
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Secondo la iesi accusatoria ia condotta antìdoverosa salebbe stata tenuta dal e r ilr1,; r.ii

errecare un rrantaggio trlzLtrimcniaie a lerz:i, ed in particolare a pemrettendo a 1ru:i'..] a

gestione del oanile in asseru:a dei cloi'uti conholli. IrL particolare. seconclo la tesi acc lsi:L'.clri;:.,

prescrivr:ndo medicinaii anesl.etici ed eutanasici senza alcuna verifica sul lc,ro ;:fii..ri-i'v,r

utthzza. avrebbe consentito a.,la 'indebita somminisrrazione' degli stessi agli a:rinraL, or;prtaii

nel canile,, così permettendo alia stessadi sopprimere g1i arúmali in sovrannurnero e c1i Eunl:jl1ì,,ue ,a

possibitità di accoglienza cle:gli ste:;si. circostanza che deterrninava la possibilità ,:Lj. orfeirere

nraooinri fnndi nc' il ca1úle (ad es. stiprrlanrlo nugve cc,nvenzioni con Comr-rni: fuori d.al:,:r:itori,l

cremonese altrimenti non possibili) che groi venivano dislratti dalla loro finalità".

Pertanto 1a responsabiljtà ctel potrebbe essero rar,.visata solo in presr3nza di rura FlJ\,rà1e

conoscenza del vantaggio patrirnoniale che alla derivava dalla gestion.e deI canile, cir,ori.an2a

' -hp imrr l ina r lq 'nc l ; l to la r :onsapevolez' ,r .adt quanto in <;oucreto ar.veniva al l  ' interno ci i  qu:s[rr  ; rrn

r ' ìot trrd-r  el l r , -rrctndia eC a. l la soppressione degl i  animl l l i ,  dal l 'a i t ro la conoscenza cie[e tqrLr. i  r l i

finanzi:rrrrenTll 611[[.]'^n rr nrir'rtn ^,1.; 1g]31lyi flussi di denaro cher confluivano nella strLrttu &,:: oirr,

nei l '  ipc tesi  lcr- 'usttc,r ' ia,  \ . 'erì j  v lno dal l  rr  sr essa di  stol t i .

A'-no"o 'rrirìo''ro 'l l i atti che rl pru avendo preso in cr:ra qualche alúmale c.l':l rar r.li: iu

tel t tna,ì / -nqc;r \ni  t '^e;ral . [ ro senza oompe]lso).  non si  s ia mai porîrato al l ' intemo del la st .rLr fu, i l  c l i : l

eeni le tte in ritgione C.l sr.to r:ffi,-'ìo, ne per altrc motivo tanlù cre Lutle ìe persorie srr:rj ',- l al i

haruro cscluso di ave,rlo mai visto alf intemo di questo (aff. 1049.-1092). Vi sono, pefl.fl-nt,i. in ati.i

elemenli che rnilitano in sens,r contruric) alla conoscenza da narte del delle clirra.rnicl.r,;

interne alla strrrttura.

Lliteriormente si eviclenzia come egli non avesse nessut ruolo alf intemo dell'Associazion(,

:he gestiva ii canile in converzione con il Comune di Crernona, non intelveiLei,dr. ìrai,

direttantente o indirertanìente, in ques:tioni amministratir/e o economiche di qualsiasi :ii 'rta rr.i ;ìssa

legata. ,{on',' i sono elelnenti prer potel alTemrare che lo stesso fosse a conosceruza deile r:io,La.,itlì rli

finanzizunento della struttua. delle convenzioni pósre in essere dalla stessa e clella Ie:tjttt:

successiva dei fondi ottr:nuti.

Annhe rrli qn,^ertrmelti bancari svolti nel corso delle indzLgini danlo conto clella totale esl,r;Lieirà de'l

daiia gest-ione ecorlomica ed eunrninistrativa del ( vedas;i s il ;,ttnt r

CT con,:abile aff. 2142 e ss e n,cta dei Calabirúeri del Nas aff. 238Ct e ss).

Dra qua;rto ernerge deigli atti anche i raprporti personalì ha il e gli rlltri inrl.asii.i. ':,.: i:.t

particolaie con eranc) li-rnitati aile occasioni rclative alla prescrizione dei Íai:'rnr.r:i *'l ,i

sporadici interuenti di cr-ira di animali del r;anile all'intenro dell'anLbulatorio merlico del

irr,-nnrh,'.zc niro ner.21ltro, r,eniv1uto COn fiequenza deleg;ate ai cOllaboratOri di StuidiO di cltrcl: O,!  r r l r ,  F , \ !
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Ritenuto che non vi sia in atti alcun elemento tale da fa presumente che il

conoscenza dell'ipotizzato profitto' della né che l'istmttoria dibattimentale possa

ragionevobnente colmare tale assenza posto che non vi è alcuna indicazione in tal senso, nemmeno

indiretta o mediata, e che vi sono, anzi, elementi negativi sulla stessa deve essere pronunciata

sentenza di non luogo a procedere perché il fatto non costituisce reato.

P.Q.M.

Visto I'art. 425 c.3 c.p.p.

dichiara

non luogo a procedere nei confrontt i|VEZZONI Aldo in relazione al reato loro ascritto perché il

fatto non costituisce reato.
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